
I nodi della sanit‡

albenga, iniziativa di don stefano crescenzo a vadino

Messa per il Pronto soccorso
e le vittime dei tagli sanitari

Appuntamento alle ore 11
nella chiesa di San Bernardino
a Vadino. La funzione 
del parroco: ´A sostegno
della volont‡ dei cittadiniª

´Asl, 200 precari saranno regolarizzatiª
Lȅannuncio dei sindacati dopo una lunga trattativa. Cgil: ´Ora servono nuove assunzioniª. Azienda: ´Procedure avviateª

cairo, protesta simbolica del comitato verso azienda sanitaria e regione

´Per le urgenze solo elicotteri
restituiamo le tessere sanitarieª

Giuliano, organizzatore
della manifestazione 
del 9 aprile: ´Ci stringeremo
attorno allȅospedale con una
catena umana: niente partitiª

Luisa Barberis / SAVONA

Sono  200  le  stabilizzazioni  
che a breve arriveranno tra i di-
pendenti dell�Asl. La svolta Ë 
frutto di una lunga trattativa 
sindacale che si Ë chiusa giove-
dÏ sera, ma che tuttavia lascia 
ancora molti nodi irrisolti,  a 
partire dai tempi di attuazione 
dei provvedimenti. 

L�Asl ha presentato ai sinda-
cati una modifica contrattuale 
che riguarda 200 lavoratori di 
tutte le professioni e qualifi-
che, che vedranno aprirsi una 
procedura per il passaggio del 
loro contratto di lavoro da tem-
po determinato a indetermina-
to: nel dettaglio si tratta di 34 
persone che verranno stabiliz-
zate in base alla legge Madia, 
le altre in base a quella di Bilan-
cio 2022. 

´» un miglioramento di con-
dizione per i lavoratori 

ospiega  Massimo  Scaletta  
per la Funzione pubblica della 
Cgil -, ma dal punto di vista dei 
carichi  e  dell�organizzazione  
del lavoro non cambia nulla, 
perchÈ  parliamo  di  persone  
che sono gi‡ dentro all�azien-
da. Servono nuove assunzio-
ni: oss, infermieri, tecnici labo-
ratorio e di radiologia e ovvia-
mente medici. L�ultimo bando 
per tecnici di laboratorio Ë an-
cora una volta a tempo deter-
minato, ma finchÈ si offrono 
posti a scadenza, Ë difficile che 
qualcuno risponda. Questo Ë il 
quinto bando nel giro di due 
anniª. Il problema Ë che i tem-
pi delle stabilizzazioni non so-
no certi e su questo va all�attac-
co la Cisl. 

´Duecento sono i dipenden-
ti che hanno i requisiti per esse-
re stabilizzati o interviene Gio-
vanni Oliveri per la Cisl o e di 
questo non possiamo che esse-
re lieti. Ma alle parole della Re-
gione, che ha detto che tutti i 
dipendenti verranno stabiliz-

zati, devono seguire i fatti. Le 
stabilizzazione in base alla leg-
ge Madia possono essere fatte 
subito dall�azienda,  pertanto 
chiediamo all�Asl savonese di 
aprire il bando ed essere cele-
re. Per quanto riguarda la leg-
ge di Bilancio, occorre invece 
un accordo specifico in Regio-
ne, che ancora non c�Ë, quindi 
dubitiamo che le Asl, compre-
sa quella savonese, in assenza 
di indicazioni diano il via alle 
stabilizzazioni. Detto questo, 
il problema Ë che la carenza di 
personale continua a essere pe-
sante. Abbiamo chiesto che le 
assunzioni del concorso bandi-
to da Alisa per infermieri e oss 
siano aggiuntive rispetto alle 
stabilizzazioni,  in  modo  da  
avere pi˘ gente in reparto per 
erogare servizi fondamentali  
ai pazientiª. 

REPLICA ASL

L�Asl rassicura: ´Ci siamo im-
pegnati o spiega Maria Beatri-
ce Boccia,  direttore ammini-
strativo  Asl2-  nell�incontro  
con le organizzazioni, l�azien-
da si Ë impegnata a partire con 
le procedure di stabilizzazio-
ne previste dalla legge Madia, 
stiamo comunque facendo ul-
teriori verificheª. 

Una boccata di ossigeno arri-
va intanto per gli oss, visto che 
saranno assunte 9 persone, di 
cui 3 a breve, grazie alla gra-
duatoria attiva nell�Asl spezzi-
na. ́ Abbiamo chiesto di affron-
tare anche la questione del per-
sonale assunto in somministra-
zione, ossia interinale, che sa-
r‡  prorogato  fino  ad  agosto  
oaggiunge Scaletta- ma su que-
sto punto la direzione Ë stata 
evasiva. Non siamo riusciti a 
concludere un accordo sugli in-
crementi per il lavoro nottur-
no e per la pronta disponibili-
t‡, in quanto la questione ne-
cessit‡ di ulteriori tempi di ve-
rifica per la sua applicazione. 
Come Cgil Ë da tempo che so-
steniamo la necessit‡ di ricono-
scere in modo pi  ̆remunerati-
vo il lavoro su turni di 24, tan-
to logorante che viene tenuto 
in considerazione anche per  
accedere  anticipatamente  al  
trattamento pensionisticoª.�
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Don Stefano benedice la ibat-
tagliaw per il ritorno del Pron-
to soccorso. Stamattina alle 
11, nella chiesa parrocchiale 
di San Bernardino, a Vadino, 

don Stefano Crescenzo cele-
bra la messa a sostegno della 
difesa  dell'ospedale,  per  la  
riapertura  del  reparto  d'e-
mergenza e in suffragio delle 
vittime dei tagli alla sanit‡. 
Un'iniziativa  annunciata  
all'indomani  della  grande  
manifestazione dello scorso 
11 marzo, quando peraltro 
lo stesso vescovo Guglielmo 
Borghetti non aveva esitato a 
schierarsi.  ´Io sto dalla vo-
stra parteª, aveva detto dal 

palco, mostrandosi commos-
so per la partecipazione in 
massa della citt‡ e del com-
prensorio. E a don Stefano 
non deve essere parso vero 
trovare il suo superiore diret-
to sulla stessa barricata, cosÏ 
ha subito messo in campo la 
sua idea: una messa a soste-
gno della volont‡ dei cittadi-
ni di riavere il pronto soccor-
so. Nel frattempo non si fer-
mano nÈ le iniziative a difesa 
dell'ospedale, nÈ le relative 

polemiche politiche. Oggi e 
domani Diego Distilo e la sua 
lista Aria nuova per Albenga 
raccoglieranno le firme per 
la riapertura del reparto d'e-
mergenza  all'Ipercoop  Le  
Serre. 

´Chiediamo  l�immediata  
riapertura del punto di pri-
mo intervento e la rivaluta-
zione de ruolo dell�ospedale 
di Albenga tornando in die-
tro di 10 anni e ridando il  
pronto soccorso al nostro ter-
ritorioª, ha detto Distilo an-
nunciando  il  presidio  del  
week end. Sul fronte politi-
co, al Ps ingauno non sembra 
piacere la proposta di Lega e 
Forza Italia di approvare in 
consiglio la richiesta di spo-
stamento del Dea di II livello 
da Pietra ad Albenga, che pe-
raltro ha suscitato reazioni  

piccate soprattutto nel pietre-
se, dove l'idea di vedersi chiu-
dere il pronto soccorso e tra-
sformare  l'ospedale  in  una  
grande struttura riabilitativa 
fa arrabbiare tutti, un po' co-
me ad Albenga fa infuriare la 
stessa prospettiva riferita al 
Santa Maria di Misericordia. 
´Non bisogna chiudere pro-

prio nulla otuona il segreta-
rio  del  Pd  ingauno,  Ivano  
Mallarini-  abbiamo sempre 
detto fino dal primo giorno 
che la lotta per l�ospedale e 

per il pronto soccorso non Ë 
una lotta tra campanili e non 
Ë un bisticcio tra Pietra e Al-
bengaª. Secondo Mallarini,  
invece, il consiglio straordi-
nario convocato su iniziativa 
della  minoranza  dovrebbe  
chiedere un'altra cosa. ́ Il ne-
cessario dialogo con i territo-
ri  Ë  stato  finora  completa-
mente assente -afferma- ed Ë 
quindi giusto che nel consi-
glio comunale straordinario 
tutte le parti politiche chieda-
no fortemente che il  presi-
dente Toti ceda la delega alla 
sanit‡ e che impegnino i loro 
rappresentanti  in  consiglio  
regionale  a  portare  avanti  
una mozione in tal senso e 
per chiedere l�apertura di un 
tavolo  di  programmazione  
sanitaria con i comuniª. �
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CAIRO

´Non bastano gli  elicotteri  
per fronteggiare le emergen-
ze in Valbormidaª. 

Giuliano  Fasolato,  presi-
dente del Comitato sanita-
rio locale, torna all�attacco e 
invita  tutti  gli  abitanti  
dell�entroterra a partecipare 
alla manifestazione in difesa 
dell�ospedale di Cairo. L�ap-
puntamento Ë per il 9 aprile, 

sabato  prossimo,  a  partire  
dalle ore 14 e 30, per una 
marcia che si concluder‡ al 
San Giuseppe.

´Ci stringeremo attorno al 
nostro ospedale, abbraccian-
dolo con una catena umana 
ospiega Fasolatoo consegne-
remo la fotocopia simbolica 
della tessera sanitaria all�Asl 
e alla Regione in segno di 
protesta. Chiediamo pi  ̆ser-
vizi per tutti i cittadini. Mani-
festiamo per un sistema di as-
sistenza nell'emergenza che 
sia all'altezza del nostro terri-
torio, che dal punto di vista 
delle distanze dai centri pi˘ 
attrezzati Ë fortemente pena-
lizzato, a causa dei collega-

menti difficoltosi. La nostra 
valle Ë fatta di scuole, indu-
strie e stabilimenti, anziani. 
Come Ë possibile non tener-
ne conto? Chiediamo alla Re-
gione  di  considerare  tutto  
ciÚ, riconoscendoci il diritto 
alla salute, che non ritenia-
mo sia sufficientemente tute-
lato, soprattutto nell'emer-
genza, dal prospettato ospe-
dale di comunit‡ e dalle case 
di comunit‡. Non le conte-
stiamo, in quanto fanno par-
te delle nostre richieste ripor-
tate sul documento unitario 
presentato in Regione,  ma 
non soddisfano le necessit‡ 
reali del territorioª. 

Il Comitato chiede a tutti 

di partecipare senza esibire 
simboli o bandiere di parti-
to, anche se l�auspicio Ë la 
presenza dei sindaci con la 
fascia tricolore. La richiesta 
resta  sempre  una  risposta  
sull�emergenza. ́ Abbraccia-
mo il nostro ospedale per di-
fenderlo e potenziarlo con 
un pronto soccorso e nel frat-
tempo con il punto di primo 
intervento aperto 24 ore o 
una seconda auto medica e 
alcuni altri servizi essenziali 
senza strumentalizzazioni e 
senza  equivoci  oaggiunge  
Fasolato - per garantire un'a-
deguata  assistenza  nell�e-
mergenza non bastano le pi-
ste  dell�elisoccorso.  Conti-
nuiamo a lottare per una sa-
nit‡ efficiente, in tutti i modi 
e senza lasciare nulla di in-
tentato. Abbiamo protesta-
to, raccolto firme, fatto mani-
festazioni e convegni, non ci 
fermeremo. Alla manifesta-
zione  invitiamo  anche  l'A-
slª.�

L. B. 

Scaletta: ´Persone 
che sono gi‡ dentro 
allŽaziendaª. Oliveri: 
´Aspettiamo i fattiª

Il sindacalista Massimo Scaletta, primo da sinistra, durante unȅassemblea e manifestazione dei lavoratori Asl dellȅospedale San Paolo

Mallarini, Pd ingauno:
´Sul territorio
non ci deve essere
una lotta tra campaniliª
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